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PREMESSA 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 

secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014. 

  

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle 

prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di 

progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza. 

 

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 

di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 

 

Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti. 

 

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA  

ULSS 8 BERICA Committente dei lavori per presa 

visione e trasmissione alle 

imprese esecutrici 

 

da definire Datore di lavoro impresa 

affidataria per accettazione e 

trasmissione PSC ad imprese 

subappaltatrici e lavoratori 

autonomi 

 

da definire RLS impresa esecutrice per 

avvenuta consultazione ai sensi 

dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs. 

81/08 smi 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 

più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 

sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 

automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

in azienda 

4 
Altamente 

probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 

- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 

- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

  

G 
Livello del 

danno 

Criterio di Valutazione 
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1 Lieve 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 

- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale. 

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale permanente. 

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 

significativo 
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure di 

adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 

medio termine degli interventi per la riduzione del 

rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 

programmazione degli interventi a breve termine 
 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 

prioritari 

NON 

ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 
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uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione e descrizione dell’opera 

  7 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 

(a.1) 
PROVINCIA VICENZA - VICENZA (VI) 

 

Descrizione del contesto in 

cui è collocata l'area di 

cantiere 

(a.2) 

Inquadramento territoriale: VARIE E DA DEFINIRE PREVENTIVAMENTE PER CIASCUN 

SITO 

Caratterizzazione geotecnica: VARIE E DA DEFINIRE PREVENTIVAMENTE PER 

CIASCUN SITO 

Contestualizzazione dell’intervento: VARIE E DA DEFINIRE PREVENTIVAMENTE PER 

CIASCUN SITO 

 

Descrizione sintetica 

dell'opera con particolare 

riferimento alle scelte 

progettuali, architettoniche, 

strutturali e tecnologiche 

(a.3) 

Finalità del presente appalto è un accordo quadro relativo all’esecuzione di 

lavori di natura edile inerenti alla manutenzione straordinaria, ordinaria e di 

ripristino a carattere eccezionale degli immobili e relative pertinenze, facenti 

parte a qualunque titolo del patrimonio dell’Azienda ULSS 8 Berica.  

I lavori di natura edile sono finalizzati a mantenere in efficienza e idoneo 

all’uso degli edifici attraverso lavori sia di ristrutturazione, riparazione, 

ripristini e mera sostituzione, anche di piccola modifica.  

La tipologia dei lavori di natura edile da effettuare sarà definita all'atto 

dell’ordinazione di ogni singolo intervento, sulla base di specifici progetti 

definitivi, ai sensi dell’Art. 23 comma 3bis del D.Lgs. 50/2016, a cura 

dell’U.O.C. Servizi Tecnici e Patrimoniali dell’Azienda ULSS 8 Berica, fatte 

salve eventuali più precise indicazioni che, in fase di esecuzione, potranno 

essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 

 

 

Individuazione dei soggetti 

con compiti di sicurezza 

(b) 

 

Committente: 

Ragione sociale ULSS 8 BERICA 

Indirizzo VIALE RODOLFI, 37 - 36100 VICENZA (VI) - ITALIA 

Legale rappresentante ING. FILIPPO PACCANARO 

Codice Fiscale 02441500242 

Partita IVA 02441500242 

Recapiti telefonici 0444 753111 - cell. - - Fax - 

Mail/PEC 

 

- 

protocollo.centrale.aulss8@pecveneto.it 
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Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome DA DEFINIRE 

Indirizzo -, - - - - (-) - - 

Codice Fiscale - 

Partita IVA - 

Recapiti telefonici - - cell. - - Fax - 

Mail/PEC 
- 

- 

Luogo e data nascita -  

Ente rappresentato - 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome DA DEFINIRE 

Indirizzo -, - - - - (-) - - 

Codice Fiscale - 

Partita IVA - 

Recapiti telefonici - - cell. - - Fax - 

Mail/PEC 
- 

- 

Luogo e data nascita -  

Ente rappresentato - 

Responsabile dei lavori 

Cognome e Nome PACCANARO FILIPPO 

Indirizzo VIA RIDOLFI, 37 - 36100 VICENZA (VI) - ITALIA 

Codice Fiscale 02441500242 

Partita IVA 02441500242 

Recapiti telefonici 0444754114 - cell. - - Fax - 

Mail/PEC 
filippo.paccanaro@aulss8.veneto.it 

protocollo.centrale.aulss8@pecveneto.it 

Luogo e data nascita -  

Ente rappresentato ULSS 8 BERICA 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b) 

 

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 

 

Impresa affidataria: da definire 

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Eventuale delegato in 

materia di sicurezza 
 

N° previsto di 

occupanti in cantiere 
 

Preposto alle misure 

di coordinamento 
 

Lavori da eseguire  
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 RdL (eventuale)
 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 ...................

 COMMITTENTE
 ............
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4) 

 

Rischio: Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 

evidenziato la possibilità di rilascio 

di emissioni di polveri o fibre 

all'esterno dell'area di cantiere. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la 

Direzione Lavori, il CSE (ove 

presente) è necessario un 

sopralluogo in cantiere organizzare 

le lavorazioni e stabilire modalità di 

esecuzione dei lavori tali da evitare 

l’insorgenza di situazioni pericolose 

per utenti ed ospedalizzati. 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

Il controllo della produzione di polveri all'interno 

delle aree di cantiere dovrà essere ottenuto 

mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito 

indicati:  

- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in 

relazione al passaggio dei mezzi e delle operazioni di 

carico/scarico, con aumento della frequenza delle  

bagnature durante la stagione estiva. 

- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 

- Bagnatura periodica delle aree destinate allo 

stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 

copertura al fine di evitare il sollevamento delle 

polveri.  

- Bagnatura del pietrisco prima della fase di 

lavorazione e dei materiali risultanti dalle 

demolizioni e scavi. 

- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi 

pesanti. 

- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo 

da ridurre eventuali dispersioni di polveri durante il 

trasporto dei materiali. 

- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere 

disposto dalla parte interna e non esterna del 

ponteggio. 

- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di 

chiusura completamente cieca. 

 

Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi 

comporta un calcolo supplementare che deve 

essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in 

relazione all'azione del vento presumibile per la 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o 

coperture confinanti con piazze e strade ove si 

producono polveri è necessario predisporre: 

- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio 

o implacato per il contenimento dei materiali 

minuti. 

- teli impermeabili per evitare la diffusione di 

polveri e spruzzi d'acqua. 

- recinzione completamente cieca. 

- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi 

di captazione delle polveri. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

Istruzione del personale edile in merito a 

produzione, diffusione, effetti e riduzione 

delle polveri in cantiere, affinché tutti 

sappiano quali siano i provvedimenti atti a 

ridurre le emissioni nel proprio campo di 

lavoro e quali siano le possibilità personali 

di contribuire alla riduzione delle 

emissioni. 
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zona ove il ponteggio è montato. 

 

Depositi di materiali sfusi 

- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale 

sciolto con scarsa movimentazione dall'esposizione 

al vento mediante misure come la copertura con 

stuoie, teli o copertura verde. 
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Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord 
VARIE IN BASE AL SITO INTERESSATO DALLE 

OPERE 

INTERFERENZA VIABILITA' PEDONALE INTERNA AL 

PRESIDIO OSPEDALIERO E CON MEZZI DI 

SOCCORSO.INTERFERENZA CON UTENTI ED 

OSPEDALIZZATI  

Sud 
VARIE IN BASE AL SITO INTERESSATO DALLE 

OPERE 

INTERFERENZA VIABILITA' PEDONALE INTERNA AL 

PRESIDIO OSPEDALIERO E CON MEZZI DI 

SOCCORSO.INTERFERENZA CON UTENTI ED 

OSPEDALIZZATI   

Est 
VARIE IN BASE AL SITO INTERESSATO DALLE 

OPERE 

INTERFERENZA VIABILITA' PEDONALE INTERNA AL 

PRESIDIO OSPEDALIERO E CON MEZZI DI 

SOCCORSO.INTERFERENZA CON UTENTI ED 

OSPEDALIZZATI  

Ovest 
VARIE IN BASE AL SITO INTERESSATO DALLE 

OPERE 

INTERFERENZA VIABILITA' PEDONALE INTERNA AL 

PRESIDIO OSPEDALIERO E CON MEZZI DI 

SOCCORSO.INTERFERENZA CON UTENTI ED 

OSPEDALIZZATI  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: Modalità di accesso di mezzi fornitura materiali 

Modalità di accesso di mezzi per la fornitura dei materiali. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

I fornitori prima di accedere al cantiere devono avere il 

consenso del referente dell'impresa interessata alla 

fornitura, il quale eserciterà anche la sorveglianza. 

Quando è necessaria una fornitura di calcestruzzo 

preconfezionato o altro materiale il datore di lavoro 

dell'impresa esecutrice (già presente in cantiere) deve 

procedere alla verifica dell'idoneità tecnica 

professionale dell'impresa fornitrice e comunicare a 

quest'ultima dettagliate informazioni circa i rischi 

specifici esistenti in cantiere e sulle misure di 

prevenzione e di emergenza adottate. Allo stesso tempo 

l'impresa fornitrice deve comunicare quali sono i rischi 

che le lavorazioni possono introdurre nelle aree di 

lavoro unitamente a tutte le informazioni necessarie 

affinché le operazioni di consegna avvengano in 

condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le 

imprese. 

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà 

sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà 

ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali 

elementi di pericolo presenti in cantiere. 

L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale 

addetto all'esercizio della vigilanza durante la 

permanenza del fornitore in cantiere. 

Tutti i mezzi addetti al trasporto dei materiali (di risulta, 

macerie, ecc.…), devono essere dotati di telo di 

protezione o legature al fine di evitare accidentali 

cadute di materiali sulle piste. 

Lungo le vie di transito veicolare è comunque fatto 

L'accesso carraio per i mezzi dei fornitori 

all'area di cantiere è indicato dal 

Responsabile dei Lavori e RSPP di Ulss 8. 

La predisposizione di tali misure ed 

apprestamenti rimangono essenzialmente 

in capo alla ditta affidataria che dovrà 

coordinarsi con le ditte subaffidatarie in 

modo da rispettare quanto riportato sopra. 

 

Il capo cantiere o un lavoratore incaricato 

dall'impresa esecutrice deve: 

- assistere il lavoratore dell'impresa 

fornitrice nelle sue attività indirizzando il 

mezzo con segnali convenzionali, fino al 

termine delle manovre necessarie al 

posizionamento nel punto dello scarico o 

nella piazzola appositamente predisposta; 

- verificare la viabilità del cantiere, intesa 

come adeguatezza delle vie di transito e 

delle sue aree di manovra a sostenere il 

peso del mezzo in transito al fine di evitare 

cedimenti del terreno. Particolare 

attenzione deve essere posta ai terreni di 

riporto che possono inficiare la stabilità del 

terreno e alla non transitabilità sopra a 

aree sopra tubazioni sotterranee e a linee 

elettriche interrate; 

- mantenere le vie di transito pulite e 

sgombre da residui di materiali che 

possono costituire pericolo per il passaggio 

del mezzo; 

- impedire l'ingresso del mezzo quando c'è 
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divieto di superare le velocità di 20 km/orari per mezzi 

gommati e 10 km/orari per mezzi cingolati. 

pericolo di ingorgo; 

- far posizionare il mezzo a distanza di 

sicurezza da linee elettriche aeree non 

protette e con parti attive in tensione. La 

distanza di sicurezza deve essere tale che 

non possono avvenire contatti diretti e 

scariche pericolose per le persone tenendo 

conto del tipo di lavorazione (uso di gru su 

autocarro, pompa calcestruzzo) delle 

attrezzature usate e delle tensioni presenti 

e comunque non deve essere inferiore ai 

limiti di cui all'allegato IX del D.lgs. 81/08 (5 

o 7 metri) 

- individuare come luogo deputato allo 

scarico un'area che abbia pendenza 

adeguata alle caratteristiche del mezzo. 

 

 

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare 

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere 

tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando 

per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in 

tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un 

sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza 

continua delle aperture che consentono l'accesso di 

estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. 

 

Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto 

Durante l'entrata e l'uscita dal cantiere si ravvisa 

pericolo per l'incolumità di terzi al cantiere, pertanto è 

prevista una persona a terra per segnalare all'autista del 

mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere. 

Per agevolare l'uscita dei mezzi dal cantiere in caso di 

La recinzione di cantiere esterna sarà 

dislocata come indicato in planimetria e 

realizzata, come segue: 

- struttura ben fissata nel terreno con 

altezza compresa fra 1,80 -2,00 metri 

costituita da montanti in ferro e/o legno e 

chiusura con fogli di lamierino o pannelli di 

legno. 

- pannelli di cls prefabbricati sostenuti da 

pali in cls sagomati. 

 

Per le recinzioni collocate ai margini della 

carreggiata stradale, si deve prestare 

attenzione agli autoveicoli in transito e 

La predisposizione delle misure preventive 

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano. 

 

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate: 

- l'integrità della recinzione generale e la 

chiusura degli accessi. 
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scarsa visibilità del mezzo da parte dell'utenza stradale 

agevolare la sua immissione in strada, mediante la 

previsione di uno specchio o predisporre uno specifico 

servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale per 

l'uscita dei mezzi dal cantiere. 

 

Accesso degli addetti ai lavori 

L'accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo 

ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro 

devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 

attrezzature predisposti allo scopo. 

 

Accesso dei non addetti ai lavori 

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di 

accedere alle zone di lavoro del cantiere. 

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere 

installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e 

ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi 

alle zone di lavoro. 

Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato è 

necessaria la preventiva informazione sulle attività in 

corso. 

posizionare la segnaletica prevista dal 

Codice della Strada. In particolare 

l'ingombro deve essere segnalato mediante 

segnali luminosi (lampade) durante le ore 

notturne. 

- l'integrità delle protezioni allestire 

all'interno del cantiere per impedire il 

transito o il lavoro in aree pericolose. 

- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

 

 

Elemento: Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica di sicurezza. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà installare idonea 

cartellonistica ed ottenere il 

nullaosta finale da parte del RUP. 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o 

sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi 

di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di 

protezione collettiva, si deve fare ricorso alla segnaletica 

di sicurezza alla scopo di: 

- vietare comportamenti che potrebbero causare 

pericolo; 

- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone 

Segnaletica di sicurezza specifica deve 

essere predisposta nelle zone a rischio per 

informare i lavoratori e i non addetti. 

La predisposizione delle misure preventive 

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano. 

 

Il preposto dall'impresa affidataria deve 
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esposte; 

- prescrivere determinati comportamenti necessari ai 

fini della sicurezza; 

- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai 

mezzi di soccorso o di salvataggio; 

- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 

sicurezza; 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate: 

- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli 

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3) 

 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Preparazione, delimitazione e sgombero area 

▪  Montaggio e smontaggio ponteggio metallico 

▪ Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 

▪ Realizzazione impianto idrico-sanitario 

▪ Realizzazione impianto elettrico e di terra 

▪ Realizzazione impianto termico 

▪ Rimozione materiali e sovrastrutture 

▪ Demolizione di controsoffitti 

▪ Demolizione di massetto 

▪ Demolizione di murature a mano 

▪ Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 

▪ Demolizione di tramezzi 

▪ Rimozione di apparecchi idro-sanitari 

▪ Rimozione di impianti 

▪ Rimozione di infissi esterni 

▪ Rimozione di infissi interni 

▪ Interventi di consolidamento 

▪ Tramezzature, intonaci e finiture interne 

▪ Sostituzione infissi 

▪ Rifiniture, impianti e allacciamenti 

▪ Interventi di manutenzione e riparazione 

▪ Montaggio di elementi metallici 

▪ Posa in opera di carpenteria metallica 

 

 

Lavorazione: Preparazione, delimitazione e sgombero area 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere; 
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- posizionamento attrezzature di lavoro;  

- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione); 

- preparazione aree di carico e scarico materiali e stoccaggio. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 
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c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore 

ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare: gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

 

 

Lavorazione:  Montaggio e smontaggio ponteggio metallico 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono: 

- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 

- Scarico e carico elementi di ponteggio; 

- Preassemblaggio elementi (tubo e giunto); 

- Montaggio/smontaggio; 

- Sollevamento materiale; 

- Fissaggio ancoraggi. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

 

Procedure di montaggio e sistemi utilizzati sono: 

A. sistema composto da una linea di ancoraggio 

flessibile o rigida (guida o linea vita) posta sul lato 

interno della stilata, sopra l’impalcato o 

immediatamente sotto, e un’imbracatura per 

l’addetto al montaggio completa di bretelle, cosciali 

e cordino di trattenuta dotato di moschettone e/o 

altro dispositivo di attacco, scorrevole.  

 

B. sistema che prevede l’impiego di un’imbracatura 

completa di bretelle e cosciali, con due funi di 

trattenuta dotate di “pinza” o di moschettone di 

grande diametro da ponteggio in sostituzione del 

moschettone tradizionale. 

Il doppio cordino consente gli spostamenti senza 

rischiare la caduta dall’alto, poiché almeno un 

connettore rimane sempre agganciato. 

Le “pinze” o i connettori di grande apertura, devono 

sempre essere applicati ad elementi di ponteggio di 

sicura resistenza, direttamente o per mezzo di 

dispositivi di ancoraggio provvisori portatili (come 

ad esempio le fasce ad anello).  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

La perdita di stabilità dell’equilibrio degli addetti 

al montaggio/smontaggio dei ponteggi metallici 

da altezze superiori ai 2 metri, deve essere 

impedito impiegando sistemi di protezione 

anticaduta individuali. 

Tali sistemi devono essere costantemente 

impiegati durante le fasi di montaggio o 

smontaggio in cui è presente il rischio ed in 

particolar modo quando lo spazio fisico 

necessario al posizionamento di elementi 

presenti, come i telai prefabbricati, i montanti 

lunghi e le tavole del ponte, può compromettere 

l’equilibrio del lavoratore. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Delimitare e sorvegliare l'area sottostante. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 
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- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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[Caduta di materiale dall'alto] 

L’imbracatura dei carichi deve essere effettuata 

usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico 

ed il suo spostamento dalla primitiva posizione di 

ammaraggio. 

E’ vietato utilizzare per la realizzazione di 

imbracature la fune dell’apparecchio di 

sollevamento. 

Il montante del ponteggio su cui si applica 

l’elevatore a bandiera deve essere raddoppiato. 

L’addetto a terra deve fare uso di elmetto. 

Il materiale minuto deve essere sollevato all’interno 

di adeguati contenitori. 

Gli attrezzi manuali devono essere tenuti in 

condizione di equilibrio stabile (es.: riposti in 

contenitori o assicurati al corpo dell’addetto). 

E’ necessario approntare subito (all’altezza del 

solaio di copertura del piano terreno) la mantovana 

parasassi per la protezione dell’area sottostante. 

 

[Elettrocuzione] 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

 

 

Lavorazione: Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione di tracce per impianti con l'uso di mazzetta, scalpello e martello demolitore eseguite a terra o in elevazione su scala o trabattello. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Elettrocuzione 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

Rumore 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 

incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 

ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 

di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 
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contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 

tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

quantità presente all’interno degli ambienti di 

lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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Lavorazione: Realizzazione impianto idrico-sanitario 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione); 

- posa tubazioni sottotraccia o fuori traccia; 

- completamento dell'impianto con posa degli apparecchi igienico-sanitari; 

- allacciamento; 

- collaudo dell'impianto. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 
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massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

  29 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 
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Lavorazione: Realizzazione impianto elettrico e di terra 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione); 

- posa tubazioni sottotraccia o fuori traccia; 

- completamento dell'impianto con posa degli elementi; 

- allacciamento; 

- collaudo dell'impianto. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
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mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
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- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 
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Lavorazione: Realizzazione impianto termico 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione); 

- posa tubazioni sottotraccia o fuori traccia; 

- completamento dell'impianto con posa degli elementi; 

- allacciamento; 

- collaudo dell'impianto. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 
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20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 
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apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

 

 

Lavorazione: Rimozione materiali e sovrastrutture 
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Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- rimozione dei materiali e delle sovrastrutture (porte, infissi, pavimenti, rivestimenti, ecc.); 

- sgombero macerie e stoccaggio nell'area adibita a rifiuti. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 

Rischi da demolizioni estese 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 
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- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di demolizione. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di demolizione. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di demolizioni e 

altre attività manuali differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di demolizioni 

su piani o pareti limitrofe. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
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personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

-La successione dei lavori di demolizione deve 

risultare da apposito programma integrato o 

allegato al Piano Operativo di Sicurezza (POS). 

- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di 

strutture di cui non si conosce il comportamento 

statico deve essere oggetto di una progettazione 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

Durante le operazioni di demolizione con mezzi 

meccanici e manuali devono essere adottate 

misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 

particolare: 

a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in 

relazione al tipo di lavorazione adeguati 

apprestamenti: 
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esecutiva. 

-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal 

basso verso l'alto, e cioè al contrario delle 

demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso il 

basso, e sono in genere costituite da putrelle e 

ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate 

da un progettista. 

- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di 

demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai 

oggetto della demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del 

fabbricato. 

- Le operazioni di demolizione devono essere svolte 

sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi 

altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di 

servizio. 

- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 

a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 

b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per 

altezze fino a 6-7. 

c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze 

superiore a 7 metri. 

-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o 

spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di 

altezza minore di 5 metri senza alcun intervento di 

manodopera sul manufatto compromesso dalla 

demolizione. 

- La zona interessata dai lavori deve essere 

convenientemente delimitata, segnalata e 

sorvegliata. 

- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti 

dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 

medesimi 

- Quando per esigenze di lavoro alcune opere 

provvisionali devono essere manomesse o rimosse, 

appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 

- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, 

parapetti con fermapiede, e sottoponte di 

servizio a distanza massima di 2,50 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e 

tavola fermapiede. 

- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di 

lavoro, parapetto e scala interna di accesso 

conforme alla norma UNI HD 1004. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari  

metallici giuntati. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, 

larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 

cavalletti. 

- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti 

e piani di lavoro in legno (ponte e sottoponte). 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

Le cadute di persone dall'alto durante le 

lavorazioni di demolizione da aperture sui muri, 

nei solai, nei vani prospicienti il vuoto devono 

essere protetti con: 

- Sistemi di protezione del bordo di classe A 
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ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati 

sistemi di sicurezza. 

- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; 

quelli consentiti, necessari per l’andamento del 

lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola 

fermapiede n 

- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico 

dei materiali che non devono diventare dei depositi. 

- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone 

di passaggio da materiali ed attrezzature non più in 

uso. 

- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di 

passaggio, accumulando il materiale di risulta per 

poterlo calare a terra convenientemente raccolto o 

imbracato. 

- Le polveri che si sviluppano nel corso delle 

demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti 

giornalmente più volte nel periodo estivo o in 

presenza di forte vento. 

- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle 

demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi 

indipendentemente dalla quantità, oppure quando 

il quantitativo raggiunge i 20 mc. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

-Demolizione con mezzi meccanici. 

La demolizione di parti di strutture isolate aventi 

conformi alla norma EN 13374 per superfici con 

inclinazione non superiore a 10°. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

 

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in 

demolizione deve essere impedito con misure 

adatte a garantire la stabilità, in particolare con 

elementi di puntellamento e rafforzamento di 

pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale, 

muri perimetrali, fondazioni secondo le 

indicazioni progettuali impartite dalla direzione 

lavori. 

 

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le 

vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito 

con misure atte impedire i rischi conseguenti. In 

particolare  

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Canali di scarico macerie collegati direttamente 

su cassone scarrabile di raccolta macerie. 

- Tettoia di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

costituita da tavole in legno o metalliche con 

struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

 

- Il perimetro esterno dell'area deve essere 

delimitato con rete di recinzione metallica. 

 

- Per le demolizioni controllate sono ammessi 

escavatori dotati di martello e cesoia in possesso 

dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
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altezza minore di 5 metri può essere effettuata 

mediante rovesciamento graduale e senza strappi 

per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi 

meccanici. 

La trazione deve avvenire da distanza non inferiore 

a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da 

abbattere, previo allontanamento di tutti gli operai. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato 

per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio 

di puntelli per evitare il ritorno degli elementi stessi. 

 

-Demolizioni manuali: 

-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 

5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio 

(ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera da 

demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile 

utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata con 

ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza 

maggiore è necessario utilizzare un ponteggio 

metallico. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

normativa vigente. 

- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina 

con dispositivi di protezione ROPS e FOPS. 

 

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro 

contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per 

bagnatura materiali da demolire e detriti per 

abbattimento polveri. 

- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate 

emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con 

bassa emissione di rumore e mezzi meccanici 

con cabina insonorizzata. 

 

All'interno delle aree di lavoro per la circolazione 

dei veicoli devono essere adottate misure atte 

ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete 

plastificata e metallica. 

- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro 

accesso ai posti di lavoro e per il rapido 

allontanamento. 

- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere 

ben visibili mediante segnalatori acustici e 

lampeggianti durante le manovre e la fase 

operativa. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 
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Lavorazione: Demolizione di controsoffitti 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Demolizione di controsoffitti. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 
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seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

 

 

 

Lavorazione: Demolizione di massetto 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Demolizione di massetto in calcestruzzo. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Elettrocuzione 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 
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[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

 

 

Lavorazione: Demolizione di murature a mano 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, di mattoni o miste, di qualsiasi forma e spessore a mano. 
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Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Rischi da demolizioni estese 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 
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lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di demolizione. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di demolizione. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di demolizioni e 

altre attività manuali differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di demolizioni 

su piani o pareti limitrofe. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
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deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

Durante le operazioni di demolizione con mezzi 

meccanici e manuali devono essere adottate 

misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 

particolare: 

a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in 

relazione al tipo di lavorazione adeguati 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

-La successione dei lavori di demolizione deve 

risultare da apposito programma integrato o 

allegato al Piano Operativo di Sicurezza (POS). 

- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di 

strutture di cui non si conosce il comportamento 

statico deve essere oggetto di una progettazione 

esecutiva. 

-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal 

basso verso l'alto, e cioè al contrario delle 

demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso il 

basso, e sono in genere costituite da putrelle e 

ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate 

da un progettista. 

- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di 

demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai 

oggetto della demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del 

fabbricato. 

- Le operazioni di demolizione devono essere svolte 

sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi 

altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di 

apprestamenti: 

- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, 

parapetti con fermapiede, e sottoponte di 

servizio a distanza massima di 2,50 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e 

tavola fermapiede. 

- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di 

lavoro, parapetto e scala interna di accesso 

conforme alla norma UNI HD 1004. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, 

larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 

cavalletti. 

- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti 

e piani di lavoro in legno (ponte e sottoponte). 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

Le cadute di persone dall'alto durante le 

lavorazioni di demolizione da aperture sui muri, 

nei solai, nei vani prospicienti il vuoto devono 

essere protetti con: 

- Sistemi di protezione del bordo di classe A 
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servizio. 

- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 

a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 

b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per 

altezze fino a 6-7. 

c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze 

superiore a 7 metri. 

-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o 

spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di 

altezza minore di 5 metri senza alcun intervento di 

manodopera sul manufatto compromesso dalla 

demolizione. 

- La zona interessata dai lavori deve essere 

convenientemente delimitata, segnalata e 

sorvegliata. 

- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti 

dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 

medesimi 

- Quando per esigenze di lavoro alcune opere 

provvisionali devono essere manomesse o rimosse, 

appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 

ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati 

sistemi di sicurezza. 

- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; 

quelli consentiti, necessari per l’andamento del 

lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola 

fermapiede n 

- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico 

dei materiali che non devono diventare dei depositi. 

- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone 

di passaggio da materiali ed attrezzature non più in 

uso. 

- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di 

passaggio, accumulando il materiale di risulta per 

poterlo calare a terra convenientemente raccolto o 

imbracato. 

- Le polveri che si sviluppano nel corso delle 

conformi alla norma EN 13374 per superfici con 

inclinazione non superiore a 10°. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

 

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in 

demolizione deve essere impedito con misure 

adatte a garantire la stabilità, in particolare con 

elementi di puntellamento e rafforzamento di 

pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale, 

muri perimetrali, fondazioni secondo le 

indicazioni progettuali impartite dalla direzione 

lavori. 

 

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le 

vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito 

con misure atte impedire i rischi conseguenti. In 

particolare  

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Canali di scarico macerie collegati direttamente 

su cassone scarrabile di raccolta macerie. 

- Tettoia di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

costituita da tavole in legno o metalliche con 

struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

 

- Il perimetro esterno dell'area deve essere 

delimitato con rete di recinzione metallica. 

 

- Per le demolizioni controllate sono ammessi 

escavatori dotati di martello e cesoia in possesso 

dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
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demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti 

giornalmente più volte nel periodo estivo o in 

presenza di forte vento. 

- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle 

demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi 

indipendentemente dalla quantità, oppure quando 

il quantitativo raggiunge i 20 mc. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

-Demolizione con mezzi meccanici. 

La demolizione di parti di strutture isolate aventi 

altezza minore di 5 metri può essere effettuata 

mediante rovesciamento graduale e senza strappi 

per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi 

meccanici. 

La trazione deve avvenire da distanza non inferiore 

a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da 

abbattere, previo allontanamento di tutti gli operai. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato 

per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio 

di puntelli per evitare il ritorno degli elementi stessi. 

 

-Demolizioni manuali: 

-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 

5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio 

(ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera da 

demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile 

normativa vigente. 

- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina 

con dispositivi di protezione ROPS e FOPS. 

 

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro 

contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per 

bagnatura materiali da demolire e detriti per 

abbattimento polveri. 

- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate 

emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con 

bassa emissione di rumore e mezzi meccanici 

con cabina insonorizzata. 

 

All'interno delle aree di lavoro per la circolazione 

dei veicoli devono essere adottate misure atte 

ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete 

plastificata e metallica. 

- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro 

accesso ai posti di lavoro e per il rapido 

allontanamento. 

- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere 

ben visibili mediante segnalatori acustici e 

lampeggianti durante le manovre e la fase 

operativa. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 
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utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata con 

ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza 

maggiore è necessario utilizzare un ponteggio 

metallico. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

 

 

 

Lavorazione: Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondi. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Elettrocuzione 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
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- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

 

 

Lavorazione: Demolizione di tramezzi 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Demolizione di pareti divisorie. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Elettrocuzione 
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Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 
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sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

 

 

 

Lavorazione: Rimozione di apparecchi idro-sanitari 
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Descrizione (Tipo di intervento) 

Rimozione di apparecchi idro - sanitari e relative tubazioni di alimentazione E di scarico. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Elettrocuzione 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

 

 

 

Lavorazione: Rimozione di impianti 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e parti terminali dell'impianto di 

riscaldamento, condutture impianto elettrico. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Elettrocuzione 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 
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contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

 

 

Lavorazione: Rimozione di infissi esterni 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Rimozione di infissi esterni. 

Rischi in riferimento alla Caduta dall'alto per lavori su facciate 
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lavorazione  

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 

- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti 

dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 

medesimi. 

- Quando per esigenze di lavoro alcune opere 

provvisionali devono essere manomesse o rimosse, 

appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 

ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature 

anticaduta. 

- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico 

dei materiali che non devono diventare dei depositi. 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 

- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio 

di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di 

costruzione il parapetto superiore del ponteggio 

deve superare almeno di 1,20 cm il piano di 

gronda. 

- Quando tecnicamente non è possibile o risulta 

troppo pericoloso installare una protezione 

laterale o un ponteggio devono essere utilizzati 

cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, 

scale aeree, reti di sicurezza, funi di sicurezza. 

- Se la distanza tra il piano di calpestio del 

ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, 

devono essere prese misure che permettano di 

evitare le cadute attraverso questa apertura 

quali parapetto interno o sbalzo. 

 

Le cadute di persone dall'alto devono essere 

impedite con: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno. 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il Programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, 

vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le 

lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di 

riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse. 
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Lavorazione: Rimozione di infissi interni 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Rimozione di infissi interni. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

 

 

Lavorazione: Interventi di consolidamento 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- puntellamento delle strutture da consolidare; 
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- interventi di consolidamento sulle strutture portanti e non portanti; 

- sgombero macerie e stoccaggio nell'area adibita a rifiuti. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 

Rischi da demolizioni estese 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 
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fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di demolizione. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di demolizione. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di demolizioni e 

altre attività manuali differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di demolizioni 

su piani o pareti limitrofe. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

-La successione dei lavori di demolizione deve 

risultare da apposito programma integrato o 

allegato al Piano Operativo di Sicurezza (POS). 

- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di 

strutture di cui non si conosce il comportamento 

statico deve essere oggetto di una progettazione 

esecutiva. 

-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Rischi da demolizioni estese] 

Durante le operazioni di demolizione con mezzi 

meccanici e manuali devono essere adottate 

misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 

particolare: 

a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in 

relazione al tipo di lavorazione adeguati 

apprestamenti: 

- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, 

parapetti con fermapiede, e sottoponte di 
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basso verso l'alto, e cioè al contrario delle 

demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso il 

basso, e sono in genere costituite da putrelle e 

ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate 

da un progettista. 

- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di 

demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai 

oggetto della demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del 

fabbricato. 

- Le operazioni di demolizione devono essere svolte 

sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi 

altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di 

servizio. 

- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 

a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 

b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per 

altezze fino a 6-7. 

c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze 

superiore a 7 metri. 

-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o 

spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di 

altezza minore di 5 metri senza alcun intervento di 

manodopera sul manufatto compromesso dalla 

demolizione. 

- La zona interessata dai lavori deve essere 

convenientemente delimitata, segnalata e 

sorvegliata. 

- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti 

dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 

medesimi 

- Quando per esigenze di lavoro alcune opere 

provvisionali devono essere manomesse o rimosse, 

appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 

ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati 

sistemi di sicurezza. 

servizio a distanza massima di 2,50 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e 

tavola fermapiede. 

- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di 

lavoro, parapetto e scala interna di accesso 

conforme alla norma UNI HD 1004. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari  

metallici giuntati. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, 

larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 

cavalletti. 

- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti 

e piani di lavoro in legno (ponte e sottoponte). 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

Le cadute di persone dall'alto durante le 

lavorazioni di demolizione da aperture sui muri, 

nei solai, nei vani prospicienti il vuoto devono 

essere protetti con: 

- Sistemi di protezione del bordo di classe A 

conformi alla norma EN 13374 per superfici con 

inclinazione non superiore a 10°. 
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- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; 

quelli consentiti, necessari per l’andamento del 

lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola 

fermapiede n 

- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico 

dei materiali che non devono diventare dei depositi. 

- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone 

di passaggio da materiali ed attrezzature non più in 

uso. 

- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di 

passaggio, accumulando il materiale di risulta per 

poterlo calare a terra convenientemente raccolto o 

imbracato. 

- Le polveri che si sviluppano nel corso delle 

demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti 

giornalmente più volte nel periodo estivo o in 

presenza di forte vento. 

- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle 

demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi 

indipendentemente dalla quantità, oppure quando 

il quantitativo raggiunge i 20 mc. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

-Demolizione con mezzi meccanici. 

La demolizione di parti di strutture isolate aventi 

altezza minore di 5 metri può essere effettuata 

mediante rovesciamento graduale e senza strappi 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

 

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in 

demolizione deve essere impedito con misure 

adatte a garantire la stabilità, in particolare con 

elementi di puntellamento e rafforzamento di 

pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale, 

muri perimetrali, fondazioni secondo le 

indicazioni progettuali impartite dalla direzione 

lavori. 

 

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le 

vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito 

con misure atte impedire i rischi conseguenti. In 

particolare  

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Canali di scarico macerie collegati direttamente 

su cassone scarrabile di raccolta macerie. 

- Tettoia di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

costituita da tavole in legno o metalliche con 

struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

 

- Il perimetro esterno dell'area deve essere 

delimitato con rete di recinzione metallica. 

 

- Per le demolizioni controllate sono ammessi 

escavatori dotati di martello e cesoia in possesso 

dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina 
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per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi 

meccanici. 

La trazione deve avvenire da distanza non inferiore 

a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da 

abbattere, previo allontanamento di tutti gli operai. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato 

per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio 

di puntelli per evitare il ritorno degli elementi stessi. 

 

-Demolizioni manuali: 

-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 

5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio 

(ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera da 

demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile 

utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata con 

ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza 

maggiore è necessario utilizzare un ponteggio 

metallico. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

con dispositivi di protezione ROPS e FOPS. 

 

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro 

contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per 

bagnatura materiali da demolire e detriti per 

abbattimento polveri. 

- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate 

emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con 

bassa emissione di rumore e mezzi meccanici 

con cabina insonorizzata. 

 

All'interno delle aree di lavoro per la circolazione 

dei veicoli devono essere adottate misure atte 

ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete 

plastificata e metallica. 

- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro 

accesso ai posti di lavoro e per il rapido 

allontanamento. 

- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere 

ben visibili mediante segnalatori acustici e 

lampeggianti durante le manovre e la fase 

operativa. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 
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Lavorazione: Tramezzature, intonaci e finiture interne 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- tramezzature stanze, mazzette ed intercapedini; 

- tracce e controtelai; 

- intonaci interni. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 
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20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 
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b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

quantità presente all’interno degli ambienti di 

lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 
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tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 

incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 

ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 

di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 

tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 
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Lavorazione: Sostituzione infissi 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede la sostituzione di infissi. 

Attività contemplate:  

- Rimozione di infissi esterni esistenti  

- Posa in opera controtelai ed infissi esterni 

- Messa in opera di vetrate 

- Montaggio maniglie e accessori 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Elettrocuzione 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificate prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del 10% la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montate da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni necessarie a: 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

dove non sia possibile l'allestimento, le 

condizioni di sicurezza devono essere garantite 
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a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensione o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

con l'utilizzo di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 
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Lavorazione: Rifiniture, impianti e allacciamenti 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- tracce per impianti; 

- massetti in cls preparato in cantiere; 

- linee ed impianti; 

- rivestimenti: cotto, parquet, ceramica e gres; soglie e battiscopa; 

- montaggio: porte, finestre, portelloni, ringhiere, sanitari e gruppi termici; 

- tinteggiature interne; 

- pozzetti, fosse, allacciamenti, aree a verde. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 
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elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

quantità presente all’interno degli ambienti di 

lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
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[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 

incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 

ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 

di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 

tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 
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- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

 

 

 

Lavorazione: Interventi di manutenzione e riparazione 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono: 

- Pulizia delle superfici esterne; 

- Manutenzione opere in ferro; 

- Stesura malte e vernici. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Lavori su coperture non percorribili 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Lavori di montaggio/smontaggio 

prefabbricati] 

Lo stoccaggio degli elementi 

prefabbricati deve avvenire 

conformemente alle indicazioni del 

fabbricante, gli elementi devono 

comunque essere stabilizzati con 

sistemi che consentano la loro 

rimozione senza alterare 

l’equilibrio degli altri elementi. 

La messa in opera deve essere 

effettuata con apparecchi e mezzi 

adatti all’impiego particolare 

(portata, velocità, oscillazioni). 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 
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L’apertura dei ganci degli 

apparecchi di sollevamento deve 

avvenire in condizioni di sicurezza. 

I pannelli, le travi, i pilastri e gli altri 

elementi prefabbricati devono 

essere solidamente sostenuti o 

puntellati fino alla entrata in 

efficienza dei collegamenti alla 

parte di costruzione già montata e 

in condizioni stabili. 

Le attrezzature provvisionali di 

montaggio e di puntellazione 

dovranno essere conformi alle 

caratteristiche definite nel progetto 

di montaggio; il preposto al 

montaggio deve verificarne la 

rispondenza e lo stato di 

conservazione in rapporto all’uso. 

Le attrezzature provvisionali e di 

puntellazione devono essere 

assoggettate a manutenzione 

periodica. 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
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di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori su coperture non percorribili] 

- Il perimetro esterno della copertura deve essere 

sempre protetto con ponteggio al piano o con 

regolare parapetto al cornicione fino alla completa 

ultimazione dei lavori. 

- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve 

essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta 

inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla 

completa ultimazione dei lavori. 

- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata 

entità e localizzati, qualora le opere provvisionali 

siano già state rimosse, è necessario operare 

utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale. 

- Per manti di copertura costituiti da elementi 

piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare 

andatoie per ripartire il carico sull’orditura 

sottostante. 

- Per manti di copertura costituiti da elementi di 

maggiore dimensione non portanti (lastre in 

fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è 

realizzare impalcato sottostante presenza di 

intavolati o reti. 

- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per 

la creazione di lucernari devono essere protette: 

con barriere perimetrali, coperte con tavoloni, 

provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa 

in opera della copertura definitiva. 

- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, 

vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le 

lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori su coperture non percorribili] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta da 

superfici di copertura di resistenza limitata 

predisporre:  

- Impalcati di protezione sottostanti che 

riducano la caduta a meno di 2 metri. 

- Reti di sicurezza conforme alla norma UNI EN 

UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la 

copertura e/o i lucernari. 

- Coperture antisfondamento in legno o griglie 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori su coperture non percorribili] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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lavori verificare gli apprestamenti. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

metalliche da posizionare sopra lucernari o 

aperture. 

 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai 

bordi della copertura predisporre: 

- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e 

parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di 

gronda con tavole fermapiede. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta di 

altezza oltre 1,20 dal  

piano di gronda. 

- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può 

rinunciare al ponteggio di servizio se è installato 

un sistema di protezione dei bordi di classe A 

conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori 

possono essere eseguiti all’interno di questa 

protezione. 

- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si può 

rinunciare al ponteggio di servizio se è installato 

un sistema di protezione dei bordi di classe B 

conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori 

possono essere eseguiti all’interno di questa 

protezione. 

- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e 

45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è 

installato un sistema di protezione dei bordi di 

classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti 

all’interno di questa protezione. 

- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45° 

indipendentemente dall’altezza della gronda, i 

lavori possono essere effettuati soltanto a 

partire da un ponteggio o da piattaforme di 

lavoro mobili. 

- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di 
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servizio se è installata una rete di protezione 

anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI EN 

UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la 

copertura e/o i lucernari. 

 

Per impedire la caduta durante il sollevamento 

dei materiali in copertura predisporre: 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

 

 

Lavorazione: Montaggio di elementi metallici 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono: 

- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 

- Movimento macchine operatrici; 

- Stoccaggio elementi strutturali; 

- Predisposizione delle protezioni a piè d’opera; 
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- Preassemblaggio degli elementi metallici a piè d'opera; 

- Sollevamento e posa in opera pilastri; 

- Sollevamento e posa in opera travi; 

- Sollevamento e posa in opera setti o pannelli verticali; 

- Sollevamento e posa in opera tettoie; 

- Sollevamento e posa in opera di pensiline a sbalzo; 

- Sollevamento e posa in opera rampe scale; 

- Sostegno e puntellatura degli elementi isolati; 

- Allestimento delle protezioni in opera; 

- Sorveglianza e controllo delle operazioni. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 

Elettrocuzione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Lavori su coperture non percorribili 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Lavori di montaggio/smontaggio 

prefabbricati] 

Lo stoccaggio degli elementi 

prefabbricati deve avvenire 

conformemente alle indicazioni del 

fabbricante, gli elementi devono 

comunque essere stabilizzati con 

sistemi che consentano la loro 

rimozione senza alterare 

l’equilibrio degli altri elementi. 

La messa in opera deve essere 

effettuata con apparecchi e mezzi 

adatti all’impiego particolare 

(portata, velocità, oscillazioni). 

L’apertura dei ganci degli 

apparecchi di sollevamento deve 

avvenire in condizioni di sicurezza. 

I pannelli, le travi, i pilastri e gli altri 

elementi prefabbricati devono 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 
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essere solidamente sostenuti o 

puntellati fino alla entrata in 

efficienza dei collegamenti alla 

parte di costruzione già montata e 

in condizioni stabili. 

Le attrezzature provvisionali di 

montaggio e di puntellazione 

dovranno essere conformi alle 

caratteristiche definite nel progetto 

di montaggio; il preposto al 

montaggio deve verificarne la 

rispondenza e lo stato di 

conservazione in rapporto all’uso. 

Le attrezzature provvisionali e di 

puntellazione devono essere 

assoggettate a manutenzione 

periodica. 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione 

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 

tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori su coperture non percorribili] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 
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fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori su coperture non percorribili] 

- Il perimetro esterno della copertura deve essere 

sempre protetto con ponteggio al piano o con 

regolare parapetto al cornicione fino alla completa 

ultimazione dei lavori. 

- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve 

essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta 

inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla 

completa ultimazione dei lavori. 

- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata 

entità e localizzati, qualora le opere provvisionali 

siano già state rimosse, è necessario operare 

utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale. 

- Per manti di copertura costituiti da elementi 

piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare 

andatoie per ripartire il carico sull’orditura 

sottostante. 

- Per manti di copertura costituiti da elementi di 

maggiore dimensione non portanti (lastre in 

fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è 

realizzare impalcato sottostante presenza di 

intavolati o reti. 

- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per 

la creazione di lucernari devono essere protette: 

con barriere perimetrali, coperte con tavoloni, 

provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa 

in opera della copertura definitiva. 

- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, 

vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le 

lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i 

lavori verificare gli apprestamenti. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori su coperture non percorribili] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta da 

superfici di copertura di resistenza limitata 

predisporre:  

- Impalcati di protezione sottostanti che 

riducano la caduta a meno di 2 metri. 

- Reti di sicurezza conforme alla norma UNI EN 

UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la 

copertura e/o i lucernari. 

- Coperture antisfondamento in legno o griglie 

metalliche da posizionare sopra lucernari o 

aperture. 

 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai 

bordi della copertura predisporre: 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e 

parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di 

gronda con tavole fermapiede. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta di 

altezza oltre 1,20 dal  

piano di gronda. 

- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può 

rinunciare al ponteggio di servizio se è installato 

un sistema di protezione dei bordi di classe A 

conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori 

possono essere eseguiti all’interno di questa 

protezione. 

- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si può 

rinunciare al ponteggio di servizio se è installato 

un sistema di protezione dei bordi di classe B 

conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori 

possono essere eseguiti all’interno di questa 

protezione. 

- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e 

45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è 

installato un sistema di protezione dei bordi di 

classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti 

all’interno di questa protezione. 

- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45° 

indipendentemente dall’altezza della gronda, i 

lavori possono essere effettuati soltanto a 

partire da un ponteggio o da piattaforme di 

lavoro mobili. 

- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di 

servizio se è installata una rete di protezione 

anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI EN 

UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la 

copertura e/o i lucernari. 
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Per impedire la caduta durante il sollevamento 

dei materiali in copertura predisporre: 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

 

 

Lavorazione: Posa in opera di carpenteria metallica 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase di lavoro si riferisce al montaggio di elementi di carpenteria metallica per la realizzazione di strutture e costruzioni in acciaio 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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- Prima dell'inizio delle opere 

l'Impresa dovrà redigere specifica 

procedura di sicurezza ed ottenere 

il nullaosta preventivo da parte del 

RUP. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 

sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Incendio ed esplosione uso materiali 

pericolosi] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 
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di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 

trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone con pericolo di incendio. 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con utilizzo di materiali con pericolo 

di incendio o esplosione. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con uso di 

materiali con pericolo di incendio ed 

esplosione e attività con sorgenti di 

innesco. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

Per la protezione dei lavoratori nei lavori 

effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, 

comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme 

libere) predisporre: 

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 

- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, 

cannello, bombole e simili) in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla 

direttiva ATEX in ambienti con presenza di 

atmosfera potenzialmente esplosiva. 

- Segnalazione del rischio con segnaletica di 

 

[Lavori di montaggio/smontaggio 

prefabbricati] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di 

montaggio/smontaggio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di montaggio(smontaggio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di montaggio o 

smontaggio e attività manuali differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area più attività di montaggio o 

smontaggio di elementi prefabbricati 

diversi. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

- Adozione di piano di emergenza specifico di 

cantiere. 

- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di 

pericolo grave e immediato. 

- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza 

libere da materiali. 

- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con 

pericolo di incendio avvenga in aree appropriate 

lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco. 

- Mantenimento in efficienza dei presidi 

antincendio. 

- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e 

spegnimento. 

- I lavoratori che operano all’interno di ambiente 

con possibile presenza di atmosfera esplosiva 

devono essere dotati di strumenti di rilevazione gas. 

- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili 

evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, 

scintille, superfici calde, radiazioni caloriche e simili 

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da 

polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla 

direttiva ATEX. 

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da 

polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi 

portatili di rilevazione gas. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

sicurezza per informare i lavoratori. 

 

Per la gestione delle emergenze è necessario 

predisporre: 

- Illuminazione di emergenza e segnalazione 

delle vie e uscite di emergenza. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio 

formata ed attrezzata per il recupero delle 

persone e lo spegnimento dell'incendio. 

- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio 

incendio o esplosione, si dovrà disporre 

all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas 

nocivi od esplodenti. 

- Mezzi antincendio portatili (estintori) 

facilmente raggiungibili e segnalati. 

- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) 

facilmente raggiungibili e segnalati. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 

La caduta di persone dall'alto durante le 

lavorazioni deve essere impedita con misure e 

apprestamenti adatti a garantire condizioni di 

sicurezza, in particolare: 

- Parapetto con montanti metallici tipo “delta”, 
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di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 

-Piano di montaggio degli elementi prefabbricati. 

Il fornitore dei prefabbricati e la ditta di montaggio, 

ciascuno per i settori di loro specifica competenza, 

sono tenuti a formulare istruzioni scritte corredate 

da relativi disegni illustrativi circa le modalità di 

effettuazione delle varie operazioni e di impiego dei 

vari mezzi al fine della prevenzione degli infortuni. 

Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le 

predisposizioni costruttive adottate in fase di 

progettazione e costruzione. 

 

-Le operazioni di montaggio devono essere eseguite 

da lavoratori fisicamente idonei, sotto la guida di 

persona esperta. 

- Le operazioni di montaggio o smontaggio devono 

essere immediatamente sospese in presenza di 

condizioni meteo avverse (forte vento, pioggia, 

neve). 

-Le operazioni di movimentazione devono essere 

sospesi se la velocità del vento supera i 60 km/h. 

-In tutte le fasi transitorie di montaggio/smontaggio 

dovrà essere assicurata la stabilità dei singoli 

elementi e delle parti già assemblate. 

-La regolazione degli elementi prefabbricati durante 

la posa deve avvenire con l'ausilio d'attrezzature 

idonee (leve, palanchini, binde) e con gli elementi 

tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento. 

-Gli accessori di sollevamento devono essere scelti 

in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 

correnti e tavole fermapiede in legno. 

- Parapetto con montanti metallici ad innesto e 

correnti tubolari. 

- Parapetto con montanti metallici ad innesto, 

correnti metallici e tavola fermapiede. 

- Protezione costituita da doppia tesatura di cavi 

metallici ancorata alle strutture verticali. 

- Protezione costituita da tesatura di cavo 

metallico fra elementi strutturali per 

l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 

imbracature di sicurezza. 

- Pannelli in grigliati metallici antisfondamento 

per la protezione di botole, asole, lucernari. 

- Rete di protezione anticaduta di Tipo S 

conforme alla norma UNI EN UNI EN 1263-03 da 

posizionare sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza da applicare all’orditura 

principale. 

- Ponte a torre su ruote conforme alla norma 

UNI HD 1004. 

 

Nei lavori in quota in assenza di apprestamenti 

le condizioni di sicurezza devono essere 

garantite utilizzando: 

- Piattaforma di lavoro e relativa scala di accesso 

da applicare in testa ai pilastri. 

- Piattaforma di lavoro da applicare lungo le travi 

principali. 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

- Castello metallico con rampe scale. 

 

La caduta di materiali dall'alto o lo 

schiacciamento di lavoratori deve essere 

impedito con misure e apprestamenti adatti a 
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presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni 

atmosferiche nonché tenendo conto del modo e 

della configurazione dell'imbracatura. 

-I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di 

trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara 

indicazione della loro portata massima ammissibile. 

-Qualora un operatore alla guida di un'attrezzatura 

di lavoro che serve al sollevamento di carichi non 

può osservare l'intera traiettoria del carico né 

direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in 

grado di fornire le informazioni utili, deve essere 

designato un capo manovra in comunicazione con 

lui per guidarlo e devono essere prese misure 

organizzative per evitare collisioni del carico 

suscettibili di mettere in pericolo i lavoratori. 

-I carichi sospesi non devono rimanere senza 

sorveglianza salvo il caso in cui l'accesso alla zona di 

pericolo sia precluso e il carico sia stato agganciato 

e sistemato con la massima sicurezza. 

- Spianamento e getto di massetto per area di 

stoccaggio orizzontale degli elementi. 

- Manutenzione degli elementi di sostegno 

provvisori. 

- Controlli iniziali e periodici delle attrezzature e 

degli accessori di sollevamento secondo le 

indicazioni fornite dal fabbricante e dalla normativa 

vigente. Gli esiti dei controlli devono essere 

conservati in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle delimitazioni e della 

segnaletica di sicurezza. 

- Le operazioni di montaggio devono essere eseguite 

da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di 

persona esperta (assistente al montaggio). 

- Allestimento delle predisposizioni 

antinfortunistiche a terra e imbraco dei pezzi. 

- Sollevamento in opera degli elementi prefabbricati 

a mezzo gru o autogru. 

garantire condizioni di sicurezza, in particolare: 

- Sollevamento degli elementi con autogrù con 

bilanciere a trave predisposto per due punti di 

attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci 

di sicurezza. 

- Sollevamento degli elementi con autogrù con 

bilanciere a doppia trave predisposto per 

quattro punti di attacco regolabili ai vertici, funi 

o catene e ganci di sicurezza. 

- Elementi di sostegno provvisorio dei pannelli 

verticali costituiti da puntelli metallici regolabili 

articolati in testa e al piede, predisposti per il 

collegamento a fori passanti in testa ed a zoccoli 

al piede. 

 

Nell'organizzazione delle lavorazioni è 

necessario: 

- Predisporre aree e piste che garantiscono 

condizioni di sicurezza (larghezza delle 

carreggiate ampia, spazi di salvaguardia, 

distanza di sicurezza da aree con personale). 

- Predisporre aree e piste su terreni con portata 

adeguata al peso dei mezzi. 

- Delimitare il perimetro esterno delle 

lavorazioni con rete plastificata o metallica, 

nastri e cavalletti. 

- Prevedere vie esclusive per il transito dei mezzi 

pesanti. 

- Prevedere area di scarico per la posa degli 

elementi vicino alle lavorazioni. 

- Prevedere piazzole di sosta per l’autogrù che 

garantiscono condizioni di sicurezza in termini di 

portata. 

 

- Le aree di lavoro devono essere illuminate 

adeguatamente in caso di lavoro notturno o 

scarsa visibilità. 
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- Ricevimento, posizionamento, stabilizzazione dei 

pezzi in opera ed eventuale allestimento o 

completamento in opera delle predisposizioni 

antinfortunistiche. 

- Integrazione armature, collegamento definitivo dei 

pezzi, sigillature. 

- Tracciamenti ed assistenza al montaggio. 

- Le operazioni di posa devono essere dirette da un 

preposto (capo-squadra) a ciò espressamente 

designato. 

- Per il sollevamento devono essere utilizzati 

particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi 

adatti per ogni casistica e peso degli elementi 

prefabbricati. 

- Prima di ogni operazione occorre controllare che la 

gru sia equipaggiata con il corredo adatto al tipo di 

elemento da sollevare. 

- Durante tutte le manovre il gruista deve agire con 

la massima attenzione, evitando movimenti bruschi 

o accelerazioni. 

- Ogni manovra deve essere preavvisata da un 

segnale acustico. 

- In situazioni meteorologiche negative, il gruista 

deve attendere l’autorizzazione del responsabile del 

cantiere, il quale deciderà se proseguire o 

sospendere le cooperazioni di montaggio. 

- Gli elementi prefabbricati devono essere montati 

con ordine procedendo da un estremo all’altro della 

costruzione secondo le indicazioni di progetto. 

- Il preposto al montaggio deve verificare il rispetto 

dell’ordine di montaggio. 

- Gli elementi prefabbricati che presentano 

anomalie negli inserti per l’aggancio agli apparecchi 

di sollevamento e negli affranchi per le 

predisposizioni antinfortunistiche devono essere 

scartati. 

- La velocità massima del vento ammessa per non 

- La presenza del rischio deve essere segnalata 

con i cartelli del rischio. 

- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere 

ben visibili mediante segnali lampeggianti e 

acustici durante le manovre e le fasi operative. 
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interrompere il lavoro di montaggio deve essere 

determinata in cantiere tenendo conto della 

superficie e del peso degli elementi oltreché del tipo 

particolare di apparecchio di sollevamento usato. 

- Non utilizzare gli apparecchi di sollevamento, di 

regola, se la velocità del vento supera i 60 km/h. 

- Le reti devono essere montate secondo le 

indicazioni del manuale d’uso e risultare posate il 

più vicino possibile al piano di lavoro. Devono 

essere evitati vuoti tra un elemento e l’altro delle 

reti. 

- Verificare lo stato delle reti di protezione e degli 

accessori di ancoraggio. 

- Canalizzazione del traffico veicolare pesante 

lontano dalle postazioni fisse di lavoro e dalle aree 

di passaggio pedonali. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
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devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 

state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3) 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure:  SI NO 

Lavorazione Procedura 

Indicazione specifica della 

lavorazione 

Indicazione delle misure preventive e protettive che l'Impresa intende 

adottare 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

 Altro:  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett. f) 

 Evidenza della consultazione 

 Riunione di coordinamento tra RLS 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

 Altro:  

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

 a cura del committente 

 gestione separata tra le imprese 

 gestione comune tra le imprese 
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